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La terra, i corpi, la legge: le mediazioni del cibo nella questione 
meridionale. 
Studio di prefattibilità per il programma Absurdus - Urbs a Sud 
 
Note di stile e mete dell’indagine: premesse, obiettivi, approcci, 
dinamiche 
1. Indispensabili premesse 
1.1. L’altalena di due forme stilistiche 
1.2. Sul chi scrive e del perché (Schizzo 1) 
2. L’obiettivo complessivo del lavoro 
A. Il nucleo argomentativo: la trama uomo – cibo – questione meridionale 
A.1. L’intreccio uomo – cibo 
A.2. Il triangolo delle mediazioni Uomo – Cibo nella questione meridionale 
B. Il metodo di riferimento: la gestione e la trasformazione dei conflitti 
C. L’obiettivo programmatico della tesi: studio di prefattibilità per il programma 
Absurdus – Urbs a Sud 
3. Livelli di analisi e letture possibili 
3.1. I due livelli di argomentazione 
3.2. Letture: che cosa è/non è questa tesi 
4. Specificazioni sul metodo: l’approccio “meridiano” alla trasformazione dei 
conflitti 
4.1. Alcuni dubbi generali su certe teorie e pratiche contemporanee relative alla 
trasformazione dei conflitti 
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4.2.1. Il fastidio e la fortuna (Schizzo 2) 
4.2.2. Buona coscienza, scienza e il fuoco di Prometeo 
5. L’Uomo come tema ricorrente e preoccupazione 
5.1. Il motus interno: la susseguenza ontologia – teleologia – escatologia 
5.2. La posta in palio 
 
Livello I. Il triangolo delle mediazioni Uomo – Cibo 
Introduzione. Presentando il triangolo delle mediazioni Uomo – Cibo 
I.1  Per un ordine ed un’origine nelle disquisizioni sul cibo 
I.2  La tesi fondamentale da dimostrare 
I.3  Le tre fasi del Livello I viste come gradi di coscientizzazione 
FASE A. CRONISTORIA DEL TRIANGOLO DELLE MEDIAZIONI UOMO - CIBO 
1. L’excursus che si seguirà 
2. L’infinita diatriba sulla natura umana, ieri e oggi 
2.1. Le spigolosità del “parlare di uomo” 
2.2. L’intuizione di Wilk e il “peccato originale” dei saperi 
2.3. L’esempio di scienze per la pace per comprendere la diatriba, e letture della 
nonviolenza 
3. La diatriba nel cibo e la ricerca lévistraussiana 
3.1. Nessuna definizione esaustiva e numerose altre questioni di fatto 
3.2. L’antropologia dell’alimentazione e il triangolo culinario di Lévi-Strauss 
4. La natura umana come problema empirico e il Triangolo delle macroconcezioni 
4.1. Venir fuori dalla diatriba 
4.2. Per una duplice riflessività, triangolando le macroconcezioni 
4.3. Due delucidazioni 
a. Una momentanea rinuncia con promessa di ritorno 
b. L’etnocentrismo critico come attitudine di buonsenso e pratica di nonviolenza 
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5. Incrociando cibo e uomo: la genesi del modello 
 
FASE B. LA TERRA, I CORPI, LA LEGGE 
6. In che senso mediazioni 
7. Le guerre del cibo e le filiere produttive 
7.1. Food wars 
7.2. Buono da mangiare, buono da pensare, buono da vendere 
7.2.1. Lo scontro tra i due circuiti 
7.2.2. La logica antropologica della filiera corta 
7.2.3. La logica antropologia della filiera lunga 
7.2.4. Che cosa avviene nel passaggio dalla filiera corta alla filiera lunga per piccoli 
produttori e consumatori 
7.2.5. Chi sono gli attori generali del conflitto 
8. Leggere il conflitto attraverso il triangolo delle mediazioni Uomo – Cibo 
8.1. La dialettica “su cosa si agisce/da cosa si può venire agiti”: per una 
metaconcezione della natura umana 
8.2. Provocare la dialettica 
9. La Terra 
9.1. Tra l’uomo egoista e l’uomo morale 
9.2. Che cosa succede alla mediazione terra (quindi all’uomo) nella guerra tra le due 
filiere 
9.3. La terra ed il campanile di Marcellinara 
9.4. Dominio della terra e sovranità alimentare 
10. I Corpi 
10.1. Tra l’uomo sociale e l’uomo egoista 
10.2. La biopolitica in tavola 
10.3. Il duplice significato della sicurezza alimentare 
10.3.1. La sicurezza umana 
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10.3.2. Food security e food safety 
10.3.3. La sicurezza alimentare per le corporation 
10.3.4. La sicurezza alimentare per la società civile organizzata 
10.4. I corpi nella disputa 
11. La Legge 
11.1. Tra l’uomo morale e l’uomo sociale 
11.2. La legge del cibo 
11.3. La clessidra del potere 
11.4. Diritti al cibo e governance alimentare 
11.4.1. Il cibo come diritto umano fondamentale 
11.4.2. Il cibo come aiuto umanitario 
12. L’Uomo vincolato 
 
FASE C. CONCLUSIONI: L’UOMO DELL’ABSURDUS 
13. La fine del mondo e l’ultimo uomo 
14. L’Absurdus nel cibo  
 
Livello II. La questione meridionale alimentare 
Introduzione. Riflessioni generali e preliminari su questione meridionale e difesa 
civile della patria 
I.1  “Pensare il Sud” 
I.2 La diatriba sull’uomo nella tematizzazione della questione meridionale  
I.3 Cibo e questione meridionale: per una difesa civile della patria 
I.3.1 “Leonardo pómódóro” e “Leonardo del proiettile” (Schizzo 3) 
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DIAGNOSI 
1. Come operare una buona diagnosi 
2. La questione meridionale alimentare. Di che cosa si sta parlando 
3. Le parti globalmente interessate 
3.1. Le istituzioni e gli enti locali 
3.2. Gli attori economici e sociali 
3.3. Soggetti di formazione, studio e ricerca 
3.4. Gli attori di controllo 
4. Il triangolo Uomo – Cibo nella questione meridionale alimentare 
5. La terra nella QMA 
5.1. Breve ricapitolazione e due argomentazioni 
5.A. Il controllo agromafioso della terra e pratiche di riappropriazione 
5.A.1. Le agromafie e la transcultura mafiosa 
5.A.2. La questione dell’acqua 
5.A.3. Riprendersi la terra per una sovranità alimentare antimafiosa 
5.B. Il campo (di forza), il confinamento circolare, le insorgenze. 
6. I corpi nella QMA 
6.1. Breve ricapitolazione e doppia valenza 
6.A Caporalato e corpo del migrante 
6.A.1. Alcune definizioni utili 
6.A.2. Come funziona concretamente il caporalato 
6.A.3. Biocontrollo del migrante stagionale, memoria storica, prospettiva globale 
6.A.4. Insorgenze e vie di fuga 
6.B. Food safety e food security nella QMA 
6.B.1. Il menù dei boss 
6.B.2. Alternative di filiera corta, associazioni di categoria, class action 
7. La legge nella QMA 
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7.1. Sintesi e trasposizione al caso 
7.A. Legale e illegale 
7.B. La normalizzazione nel caporalato 
7.B.1. I triangoli ABC della Legge 
 
PROGNOSI 
8. Il triangolo delle mediazioni Uomo – Cibo come strumento progettuale 
9. Le sei controversie principali e l’albero dei problemi 
10. Prospetto diagnostico 
 
TERAPIA E CONCLUSIONI 
11. L’albero degli obiettivi del programma Urbs a Sud 
12. Il programma Urbs a Sud come l’Absurdus della questione meridionale 
alimentare 
13. In conclusione, che cos’è l’Urbs a Sud? 
14. La speranza, la promessa, la scelta (Schizzo 4) 
15. Appendice. Un esempio di progetto: Urbs a Sud – Daunia 
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